
“Io ci credo ancora" 
 
(strofa)  
Sta finendo il mio cammino, 
 i capelli sono bianchi ormai, 
ma i ricordi affiorano intensi  
come fosse ieri.  
Quegli anni sessanta e settanta  
che ha vissuto la mia generazione,  
una storia che si allontana,  
ma che ancora brucia nel cuore.  
 
Le proteste giovanili,  
le conquiste sociali,  
il mondo del lavoro,  
l’amore libero,  
 
[Ritornello]  
Mi risveglio da un sogno con un incubo,  
tanti anni di lotte  
contro la mafia  
per un mondo migliore,  
oggi sembrano svanire…  
 
Le libertà conquistate,  
con un passetto al giorno  
stanno rosicchiando la democrazia.  
 
(Strofa)  
è stato il tempo della nuova musica,  
del rock dirompente  
dei cantautori che,  
cantavano la pace,  
il cambiamento.  
 
Anche io, con il mio pianoforte,  
sono stato su quei palchi,  
dalla Sicilia in giro per l’Italia,  
per aborto e divorzio.  
 
Quanta passione,  
quanta speranza  
di lasciare, un segno,  
di cambiare davvero.  
 
 
Oggi guerre, morti,  
bambini affamati,  
per conquiste e potere.  
 
 



 
[Ritornello]  
Mi risveglio da un sogno con un incubo.  
Tanti anni di lotte:  
contro la mafia,  
per un mondo migliore, 
 oggi sembrano svanire…  
 
Le libertà conquistate, 
 con un passetto al giorno  
stanno rosicchiando la democrazia. 
 
[Bridge]  
È scoramento?  
È stanchezza?  
O Sono solo un nostalgico?  
Ma no…  
 
Io ci credo e lotto ancora,  
anche se il mondo gira storto,  
anche se a volte sembra inutile…  
 
[Ritornello]  
Mi risveglio da un bel sogno con un incubo,  
ma non smetto di sperare,  
non smetto di cantare  
per un mondo miglio…   migliore… 
 
solo chitarra 
 
Amunì  arruspigghiati, susiti, camina cu mia… 
 
Mi risveglio da un bel, sogno, con un incubo,  
ma non smetto di sperare,  
non smetto di cantare,  
per un mondo migliore… 
 


